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(AGENPARL) – Trieste, 23 gen – Oggi la Giunta ha approvato in via
preliminare su proposta dell’assessore all’Ambiente e all’Energia, Sara
Vito, il disegno di legge “Disciplina organica in materia di difesa del suolo
e di utilizzazione delle acque”. “Il territorio regionale e il nostro
patrimonio idrico sono beni fondamentali che intendiamo salvaguardare
e utilizzare secondo i principi di razionalità e di solidarietà per assicurane
l’equa condivisione e l’accessibilità a tutti, nei limiti di un utilizzo
sostenibile. Dobbiamo tutelare le aspettative ed i diritti delle generazioni
future a fruire di un integro patrimonio ambientale. Sicurezza della
popolazione, conservazione e difesa del territorio attraverso azioni di
controllo del regime idraulico, di intervento sul reticolo idrografico, di
risanamento idrogeologico e di controllo dell’uso del suolo e del
sottosuolo, sono i capisaldi del DDL che ho presentato oggi in Giunta”, ha
sottolineato l’assessore Vito, “e il provvedimento assicura l’utilizzo del
patrimonio idrico oltre che per scopi umani anche per uso agricolo.”
“Questo DDL intende superare la legge regionale 16 del 2002, che negli
anni ha perso progressivamente la sua valenza per i successivi interventi
legislativi abrogativi e di modifica da parte dei livelli regionale e
nazionale” – ha osservato l’assessore -“Inoltre, la normativa regionale in
tema di difesa del suolo era stata nel frattempo inserita in altri
provvedimenti, rendendo la disciplina di questa materia frastagliata e
stratificata.” Il DDL regionale presenta 65 corposi articoli suddivisi in sei
titoli. Gli obiettivi dell’uso sostenibile del territorio e del controllo sugli
utilizzi delle risorse idriche hanno comportato l’esigenza di una nuova
classificazione dei corsi d’acqua in ” cinque classi” -naturali principali,
naturali di pianura, naturali montani, canali e rogge, altri naturali e

Riccardo
Angelo
Ronconi
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artificiali-, delle opere idrauliche in cinque categorie – dalla rilevanza
regionale a quella locale o d’interesse privato. Tra le novità l’introduzione
e l’uso massiccio dei sistemi informativi di rilevazione della realtà
territoriale e di diffusione telematica dei dati territoriali attraverso il
“Sistema informativo regionale per la difesa del suolo”, comprendente il
Catasto regionale dei corsi d’acqua, dei laghi naturali e degli invasi, il
Catasto regionale delle opere idrauliche ed idraulico-forestali, e il Catasto
regionale degli sbarramenti fluviali. Specifica l’assessore Vito: “La difesa
del suolo e la salvaguardia della pubblica incolumità richiedono l’adozione
di strategie basate sul monitoraggio continuo della situazione, sulla
rilevazione in tempo reale delle criticità idrauliche e geologiche e sulla
capacità di pronto intervento. Abbiamo massimizzato la sinergia tra le
Direzioni regionali e la Protezione Civile. La Protezione Civile avrà il
compito di raccogliere tutti i dati inviati dalle diverse Direzioni regionali
nel “Sistema informativo regionale per la difesa del suolo” che
comprende il Catasto regionale dei corsi d’acqua/laghi/invasi, quello delle
opere idrauliche e idraulico-forestali, dei dissesti franosi e delle opera di
difesa, dei dissesti idraulico-forestali, degli sbarramenti fluviali.
L’aggiornamento dei dati sarà continuo.” In merito al Catasto regionale
delle utilizzazioni d’acqua, l’assessore Vito osserva: “E’ uno strumento di
pianificazione dell’impiego della risorsa idrica e di tutela del bilancio
idrico dei corsi d’acqua. Con il Catasto sarà possibile la rilevazione e il
censimento di tutte le utilizzazioni in atto sui corpi idrici del territorio
regionale. Avremo una fotografia sempre aggiornata dello stato di salute
del nostro territorio.” La conoscenza approfondita del territorio regionale
e la programmazione delle azioni per la sua gestione sono poste al centro
del provvedimento con particolare attenzione all’attribuzione delle
funzioni agli enti territoriali attraverso una loro razionalizzazione e
quindi ridefinizione. Il testo di legge prevede, infatti, una nuova
“gerarchizzazione” del reticolo idrografico regionale ed una diversa
classificazione delle opera idrauliche. L’assessore Vito sottolinea: “E’
risultato indispensabile disegnare un modello di governance del territorio
regionale ridefinendo l’organizzazione delle competenze relative
all’attuazione degli interventi di difesa del suolo, flessibile ed ispirato ai
principi del decentramento e della collaborazione. La nuova ripartizione
delle funzioni tra la Regione, i Comuni, e i Consorzi di bonifica garantisce
una copertura del territorio regionale analitica ed adeguata, calibrata
sulle caratteristiche e sulla posizione geografica dei corpi idrici e dei loro
singoli tratti.” Alla Regione con le due direzioni Ambiente e Risorse
agricole e forestali compete la gestione dei corsi d’acqua principali di
pianura e di quelli di fondovalle nell’area montana. I Consorzi di bonifica
svolgeranno alcune attività di gestione dei corsi d’acqua secondari di
pianura, i comprensori di bonifica ed i canali irrigui. I Comuni gestiranno
i corsi d’acqua nei tratti interni ai centri abitati.
È quanto rende noto la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
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Home  »  Ambiente, News  »  Acqua risorsa del secolo. A Cesena “Acqua e Territorio Lab”

Acqua risorsa del secolo. A Cesena “Acqua e Territorio
Lab”

con queste parole, che hanno subito destato l’attenzione di oltre 100 studenti riuniti nell’

Aula Magna, il preside dello storico Istituto di Agraria-Agroalimentare e Agroindustria

“Garibaldi – Da Vinci” di Cesena Camillo Giorgi, ha introdotto il workshop “Acqua e

Terr i tor io Lab”,  pr ima tappa romagnola di  un percorso format ivo  interat t ivo e

multidisciplinare che il Canale Emiliano Romagnolo e l’URBER (Unione Regionale delle

Bonifiche dell’Emilia Romagna) hanno organizzato su tutto il territorio regionale in

collaborazione con i locali consorzi di bonifica. In questo incontro protagonista è stato il

valore dell’acqua e cosa comporta, in termini di competenze e innovazione tecnologica

applicata, l’attività di governo dei flussi operata dai consorzi impegnati in mansioni molto

diverse a seconda delle necessità ambientali compresa quella fondamentale legata

all’irrigazione capillare delle colture tipiche.

Il Consorzio di Bonifica della Romagna ha così accompagnato tutti gli studenti in un ideale

viaggio fatto di immagini e scattate lungo tutto il territorio in cui esercita con i suoi tecnici specializzati la sua competenza approfondendo, attraverso

le esperienze personali e gli aneddoti dei suoi esperti, le molteplici funzioni svolte a sostegno concreto della collettività e dell’agricoltura. Proprio

l’agricoltura, filo conduttore indiretto ma protagonista del percorso contenutistico sviluppato nel corso dell’intero anno di incontri, ha interessato da

vicino gli studenti che diventeranno i protagonisti del domani di questo comparto tornato strategico per l’intero paese. Il Consorzio di Bonifica della

Romagna è intervenuto con tre esperti che operano quotidianamente su un comprensorio del tutto variegato che unisce differenti tipologie

morfologiche e che va dalla Costa Adriatica fino all’Appennino passando per la pianura; i tre tecnici della Bonifica, Andrea Cicchetti, Marco

Carnacini e Leonardo Giorgi, hanno sviscerato le caratteristiche di un’area vasta di oltre 350mila ettari di estensione con più di 2200 km di vie

d’acqua su cui effettuare manutenzione, monitoraggio costante, regimazione dei flussi e difesa montana. Il tecnico Gioele Chiari del CER, che

coordinerà anche i successivi appuntamenti che riguarderanno la parte dedicata al laboratorio in classe, ha coinvolto gli studenti nella conoscenza

del collaudato sistema di irrigazione Irrinet, un servizio web gratuito ideato dal Canale Emiliano Romagnolo a disposizione di tutte le aziende

agricole della regione che fornisce in tempo reale consigli irrigui sul momento più opportuno di intervento e sui volumi da impiegare per ottenere

un prodotto di qualità risparmiando risorse idriche preziose. Per un istituto agrario quanto mai tornato di attualità che vanta ben 133 anni di storia e

per una bonifica che opera in Romagna da oltre 200 anni il domani passa proprio attraverso questi appuntamenti di conoscenza reciproca, incontri

in cui un’agricoltura che affonda radici altrettanto lontane nel tempo scopre nella tecnologia e nella ricerca applicata un nuovo slancio verso il futuro

puntando sui giovani.
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La situazione del territorio a un anno
dall'alluvione

Le imprese possono presentare le domande di contributo
fino al 28 febbraio tramite Sfinge

Le imprese. Le aziende danneggiate dall'alluvione possono presentare le domande di

contributo fino al 28 febbraio, esclusivamente on-line, tramite la procedura su Sfinge

disponibile anche dal sito della Provincia.

La Provincia di Modena gestisce l'istruttoria e ha predisposto i servizi dove è tuttora

possibile ottenere le informazioni: le imprese non agricole (commerciali, industriali e

artigianali) potranno rivolgersi al servizio Attività produttive (tel. 059200807, oppure

tramite mail: alluvioneindustria@provincia.modena.it); le imprese agricole possono

rivolgersi dal servizio provinciale Agricoltura (059209739; 059209150; 3356681153).

Solo per l'alluvione sono stimati danni a circa 700 imprese per l'area modenese, un

centinaio per la tromba d'aria 2014, di cui 300 imprese agricole danneggiate

dall'alluvione. Le risorse disponibili ammontano a 80 milioni di euro. Possono beneficiare

dei contributi le imprese industriali, dei servizi, commerciali, artigianali, turistiche, agricole,

agrituristiche, zootecniche e professionali delle aree colpite indicate nelle ordinanze

stesse.

I cittadini. Per i danni causati dall'alluvione sono state liquidate finora ai cittadini privati

complessivamente 397 domande per oltre un milione e 880 mila euro. Entro il mese di

gennaio, data entro cui i Comuni devono inoltrare alla Regione una prima

rendicontazione delle domande di contributo liquidate, dovrebbero essere conclusi altri

mille pagamenti sempre a privati che hanno già hanno presentato la documentazione di

spesa.

I rimborsi già saldati finora sono stati 178 a Bastiglia, 186 a Bomporto e 22 a Modena;

altri 11 sono distribuiti tra i comuni di San Prospero, Camposanto, Mirandola e

Castelfranco Emilia e riguardano anche i danni per la tromba d'aria 2013.

Delle 2.550 domande di contributo pervenute, 2.340 sono risultate ammissibili, 77 non
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ammissibili, 133 rinviate a successivo eventuale provvedimento (prevalentemente le

seconde case) per un ammontare complessivo di richieste di contributi che supera i 30

milioni di euro, a cui sono da aggiungere i rimborsi per la tromba d'aria 2014 (il cui

termine per le domande è scaduto il 15 gennaio).

Delle 2.340 domande ammissibili 1.637 sono concentrate a Bastiglia, 575 a Bomporto,

68 a Modena, 9 a Camposanto, 4 a San Prospero, 35 a Mirandola, 12 a Castelfranco

Emilia.

Per ottenere la liquidazione del contributo i cittadini che hanno fatto domanda devono

sostenere le spese entro il 30 giugno 2015; il termine riguarda gli interventi di ripristino

dei danni ai beni immobili (abitazioni principali e parti comuni distrutte o danneggiate),

nonché la spesa per la riparazione dei danni ai beni mobili o l’acquisto di beni mobili

equivalenti a quelli distrutti o danneggiati e non riparabili, sempre relativi alle abitazioni

principali.

Gli interventi sugli argini. Sono terminati in questi giorni i lavori di Aipo, Servizio

tecnico di bacino della Regione e Consorzio di bonifica Burana sui fiumi e corsi d'acqua

modenesi previsti dall'ordinanza del Commissario.

Finora sono già stati completati 52 interventi di messa in sicurezza degli argini per un

investimento complessivo di oltre 15 milioni, mentre è in corso di progettazione la

seconda fase degli interventi previsti dall'ordinanza, per ulteriori 23 milioni di euro.

I lavori sono coordinati dalla Provincia tramite lo staff tecnico composto da Regione,

Province di Modena e Bologna, Aipo e Consorzi di bonifica e costituito nella sede del

Centro unificato provinciale di Protezione civile a Marzaglia.

Sono in corso i lavori di taglio selettivo della vegetazione in alveo dei fiumi, sempre per

garantire una maggiore sicurezza idraulica in caso di piena. Tra gli interventi che

partiranno nelle prossime settimane spiccano i lavori di Aipo per complessivi 13 milioni per

l'adeguamento degli argini del Secchia in diversi tratti a valle della cassa di espansione,

necessari per adeguare la quota arginale e migliorare la stabilità e la resistenza in caso di

piena; previsto anche un intervento sulle casse del Secchia per migliorare, si legge

nell'ordinanza, "la regolazione in situazioni emergenziali anche per piene ordinarie".

Previsti inoltre una serie di interventi sul Panaro a Bomporto, Castelfranco, Finale Emilia,

Nonantola, Ravarino per la sistemazione di frane sugli argini, oltre un intervento, sempre

a Bomporto, sul Naviglio; il Consorzio di bonifica Burana, infine, eseguirà due interventi di

sistemazione a Medolla e San Felice sul Panaro sul Cavo Vallicella.  

Gli interventi eseguiti hanno riguardato il ripristino di frane ed erosioni spondali, la ripresa

di fenomeni di filtrazione, la risagomatura degli alvei ma anche la sistemazione degli argini

danneggiati da tane di animali. Questo intervento è stato realizzato in sinergia con le

campagne di monitoraggio realizzate con la collaborazione dei gruppi comunali volontari

di Protezione civile e gli Atc: attività che ha consentito di rilevare oltre 350 segnalazioni

(soprattutto tane e fessurazioni) a differente criticità, tutte sistemate o in fase di

sistemazione. Eseguiti anche sei interventi di sfalcio straordinario di tutte le arginature di

Secchia, Panaro, Naviglio, cavi Argine e Minutara e Cassa di espansione del Secchia.

(23 gennaio 2015)

Argomenti: Enti locali
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